
Cooperazione internazionale     

400 mio. CHF
Aiuto umanitario 
Aiuto d’emergenza per la popolazione colpita dal conflitto in 
Ucraina e nei Paesi limitrofi.
Nell’ambito del soccorso d’inverno, piano di superamento della 
stagione fredda per il ripristino urgente delle infrastrutture 
energetiche e dei sistemi di approvvigionamento di base 
dell’Ucraina; sostegno anche alla Moldova.

Cooperazione allo sviluppo
Raddoppio del budget del programma svizzero di cooperazione 
internazionale in Ucraina nel 2022 e nel 2023, con importanti 
adeguamenti dei progetti alla situazione attuale.

Pace e diritti umani
Progetti nel settore della pace e dei diritti umani incentrati in 
particolare sull’obbligo di rendiconto e sulla protezione della 
popolazione civile.

Sostegno multilaterale
Sostegno da parte di organizzazioni come la Banca Mondiale 
o la Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo (BERS), 
che impiegano fondi propri per garantire che il personale del 
settore pubblico in Ucraina continui a percepire il salario o che 
la competitività delle PMI venga rafforzata.  
Attraverso il fondo ucraino HORIZON vengono effettuati 
investimenti a sostegno di startup nel settore tecnologico.

Processo di ricostruzione  

6 mio. CHF
Ukraine Recovery Conference (URC2022) di Lugano con la 
partecipazione di 41 Stati e 18 organizzazioni internazionali: la 
Svizzera e l’Ucraina avviano il processo politico su larga scala 
per la ricostruzione dell’Ucraina. La Dichiarazione di Lugano 
definisce il quadro politico e i principi di Lugano stabiliscono 
linee generali comuni per il futuro. 

Guerra contro
l’Ucraina
Sostegno finanziario della Confederazione dall’inizio dell’aggressione 
militare della Russia il 24 febbraio 2023

Migrazione in Svizzera   

1360 mio. CHF
Per finanziare alloggi, prestazioni sociali, servizi sanitari e 
trasporti pubblici gratuiti per i profughi ucraini in Svizzera. Nel 
marzo del 2022 la Svizzera ha introdotto lo statuto di protezione 
S per i profughi in modo da garantire loro protezione e accesso 
al mercato del lavoro e all’istruzione. Oltre 75’000 profughi 
ucraini hanno ottenuto lo statuto di protezione S.

Cantoni, Comuni, settore privato, 
ONG, privati   
Oltre al sostegno fornito dalla Confederazione, anche i Cantoni, 
i Comuni, il settore privato, le ONG, le fondazioni e i privati si 
sono fortemente impegnati per aiutare le persone provenienti 
dall’Ucraina e la popolazione in Ucraina. 
Il Fondo nazionale svizzero ha stanziato un credito di 9 mio. CHF 
a favore degli studenti ucraini.
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Il Piano d‘azione 2023 prevede misure nei settori della 
costruzione della pace (ad esempio nell’ambito delle attività 
di sminamento), della sanità (ad esempio per la riparazione di 
ospedali), dello sviluppo economico (ad esempio con piccoli 
prestiti alle PMI agricole), dello sviluppo sostenibile delle 
città (ad esempio con la riparazione di scuole) e del sostegno 
multisettoriale (ad esempio la fornitura di materiale richiesto). 


